
 
 

Vini a ridotto tenore di alcol opportunità di mercato 
Negli ultimi anni la gradazione alcolica dei vini italiani è tendenzialmente  aumentata. Le cause? 

Semplificando si può individuare un insieme di fattori: i mutamenti climatici, la tendenza dei 

produttori a ridurre le rese in vigneto per migliorare la qualità dei vini e delle guide di settore a 

premiare vini strutturati e con un'elevata componente alcolica. 

Intanto il consumo medio di vino in Italia è sceso sotto i 40 litri pro capite e si profilano nuovi stili di 

consumo fortemente segnati dalla necessità di «bere consapevolmente» anche e non solo in relazione 

alla circolazione stradale. 

All'estero la domanda di vini a ridotto tenore di alcol è in crescita e alcuni Paesi, come Francia, 

Germania e California (Usa), si sono già attivati per proporre vini parzialmente dealcolizzati. 

A questo punto si impone una riflessione per valutare le opportunità di mercato offerte dai vini a 

ridotto tenore alcolico e le tecniche per ottenerli, sia in vigneto, sia in cantina, considerando chela 

riduzione del grado alcolico è prevista dalla normativa vigente. 

In vigneto molto si può fare per ottenere uve di qualità pur con tenore zuccherino contenuto, sia 

adottando tecniche consolidate, sia ricorrendo a interventi innovativi in corso di sperimentazione. 

Anche in cantina le possibilità di intervento sono diverse, dalla diminuzione delle rese in alcol della 

fermentazione alcolica alla modificazione della composizione dei mosti, fino alla dealcolizzazione.I 

vini a ridotto tenore alcolico, nell'ambito dei limiti di legge relativi alla definizione di vino, potrebbero 

essere utili per avvicinare i consumatori al «bere quotidiano» e per assecondare e conquistare nuovi 

segmenti della domanda sui mercati emergenti.  

 
 


























